
Giovedì 16 aprile 2026 ore 18:30  
Biblioteca cantonale Bellinzona  
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Territori di sguardi e di parole  
Paesaggi, storie, immagini della Svizzera italiana  

Biblioteca cantonale di Bellinzona 

viale S. Franscini 30a, 6501 Bellinzona 

091 814 15 00 / bcb-cultura@ti.ch 

fermate bus: Biblioteca, Espocentro,  

Piazza Orico 
 
 

La mostra multimediale itinerante Territori di sguardi e di parole. Paesaggi, storie, 
immagini della Svizzera italiana rappresenta la conclusione del progetto partecipati-
vo dell’Osservatorio culturale del Cantone Ticino nato con la Guida letteraria, una 
raccolta di voci di oltre 875 autrici e autori che hanno narrato il Ticino e il Grigioni 
italiano attraverso prose, poesie, diari, saggi e resoconti di viaggio, con oltre 3’000 
testimonianze. Una selezione di queste citazioni è confluita nella collana «Territori 
di parole», fascicoli dedicati a specifiche aree geografiche per stimolare l’esplora-
zione del territorio e dell’immaginario a esso legato, creando un ponte tra pae-
saggio e cultura. Alle potenzialità del legame tra questi due termini è dedicata la 
conferenza in Biblioteca, che presenta alcuni progetti culturali della Scuola universi-
taria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per nuovi sguardi sul territorio, e il 
Premio letterario «Scritture di lago» per nuove storie attorno ai paesaggi lacustri. 
 

Intervengono: Roland Hochstrasser, capo Ufficio dell’analisi e del patrimonio 
culturale digitale del DECS; Marta Pucciarelli, ricercatrice presso l’Istituto design 
della SUPSI; Mauro Rossi, giornalista del Corriere del Ticino e curatore del  
Concorso letterario internazionale «Scritture di lago». 
Modera la serata Paola Piffaretti, Biblioteca cantonale di Bellinzona. 
 

Alle 18:00 è in programma la visita guidata alla mostra. 
 

L’esposizione è promossa dalla Divisione della cultura e degli studi universitari ed è curata 
dall’Istituto design della SUPSI, che valorizza il lavoro del Bachelor of Arts in Comunicazione 
visiva, chiamato a tradurre le parole in immagini e a creare un dialogo tra memoria letteraria 
e sensibilità contemporanea. 
La mostra è visitabile fino a sabato 30 maggio 2026 durante gli orari di apertura di Palazzo 
Franscini. Ingresso libero. 

In collaborazione con: 


